
   

 

   

 

Alla cortese attenzione 

Del Signor Sindaco Paolo Pilotto 

Della Signora Presidente del Consiglio Cherubina Bertola 

 
 

 

LabMonza – La Sinistra Civica e Ambientalista 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- -------- 
MOZIONE 

Oggetto: Contrarietà del Comune di Monza alla realizzazione della 

Tratta D-Breve della Pedemontana Lombarda 

  

PREMESSO CHE 
 

• Il progetto autostradale Pedemontana Lombarda, avviato con l’intento originario di 

collegare Varese e Bergamo lungo un asse ovest-est scavalcando il fiume Adda, ha subito nel 

tempo modifiche sostanziali, sia sul piano economico-finanziario sia su quello progettuale; 

 

• Il quadro economico dell’opera è passato dai 4,1 miliardi iniziali agli attuali 5,2 

 miliardi di euro, come da ultima delibera CIPESS, a fronte di previsioni di traffico 

 più che dimezzate rispetto a quanto stimato nel Piano Economico Finanziario 

 del 2014; 

 

• Con l'obiettivo di contenere il quadro economico entro i 4,6 miliardi, Regione Lombardia ha 

recentemente proposto una nuova variante progettuale denominata Tratta D-Breve, che 

correrebbe parallela alla Tangenziale Est A51, già esistente e gratuita, a meno di 3 km di 

distanza, tra Vimercate e Agrate Brianza, con un costo stimato superiore al mezzo miliardo di 

euro; 

 

• Tale progettazione è stata elaborata senza alcun coinvolgimento o confronto con i Comuni 

interessati né con la Provincia di Monza e Brianza, modificando in modo rilevante gli 

obiettivi e i capisaldi progettuali originari; 

 

• Undici amministrazioni comunali del territorio hanno manifestato ufficialmente  la propria 

opposizione al progetto della Tratta D-Breve, presentando osservazioni dettagliate in sede di 



   

 

   

 

Conferenza Istruttoria presso il MIT e nell’ambito della procedura di Valutazione di Impatto 

Ambientale (VIA). 

 

• Le medesime amministrazioni hanno recentemente presentato formale diffida legale nei 

confronti di tutti i soggetti coinvolti nel procedimento di approvazione della variante, 

ravvisando gravi criticità sul piano procedimentale, oltre che su decisivi aspetti di merito in 

ordine alla progettazione.  

 

• Più in particolare, le criticità sollevate riguardano aspetti trasportistici, con una sovrastima 

dell’utenza attesa che incide negativamente su analisi costi-benefici e sostenibilità 

finanziaria dell’opera; aspetti ambientali ed eco-sistemici, con particolare riferimento al 

grave e irreversibile danno per il Parco Agricolo del Nord Est; aspetti economico-finanziari, 

evidenziati anche da organi terzi come la Corte dei Conti; aspetti amministrativi e  

procedurali, tra cui il mancato rispetto dell’Accordo di Programma e l’uso improprio delle 

norme sulle varianti;  

 

• La Provincia di Monza e della Brianza ha commissionato uno studio tecnico al Centro Studi 

PIM, contenente argomenti e rilievi pienamente coerenti la posizione delle undici 

amministrazioni sopra citate, con particolare riferimento all'inutilità trasportistica della 

Tratta D-Breve tanto sul piano funzionale quanto su quello prestazionale;  

 

• Sempre il Centro Studi PIM chiarisce, come proposto dagli undici comuni sopra menzionati, 

che la Tangenziale Est, adeguatamente potenziata e puntualmente riconfigurata, possa 

assorbire il traffico previsto da Pedemontana, costituendo quindi una soluzione p iù razionale 

in termini di spesa pubblica e a tutela del territorio; 

 

• Il piano tariffario prevede pedaggi significativamente superiori a quelli 

 dell’Autostrada A4, con aumenti costanti previsti ogni anno: la sola tratta 

 Lentate sul Seveso - Agrate potrebbe arrivare a costare fino a 20 euro al giorno 

 per un’auto, aggravando i costi per gli utenti e scoraggiandone l’utilizzo;   

 

CONSIDERATO CHE 
 

• Si evidenzia come la realizzazione e la messa in esercizio della tratta di Autostrada 

Pedemontana Lombarda possa determinare un significativo aumento del traffico locale sul 

territorio monzese, in particolare lungo Viale delle Industrie e nell’area di S. A lbino, a causa 

del comportamento prevedibile di numerosi automobilisti che, per evitare il pagamento del 

pedaggio, sceglieranno di uscire anticipatamente dalla tangenziale o dalla Pedemontana per 

proseguire su strade urbane gratuite. 

 

• Il Comune di Monza, in quanto capoluogo di provincia, ha un ruolo centrale nella tutela del 

territorio, del paesaggio, della salute pubblica e del benessere dei cittadini di tutta l’area 

brianzola; 

 

• Il progetto in oggetto rischia di compromettere in modo permanente e  

 irreversibile ecosistemi locali, aumentare il consumo di suolo, frammentare il 



   

 

   

 

 territorio e gravare economicamente sui cittadini senza apportare benefici 

 proporzionati; 

 

1. IL CONSIGLIO COMUNALE DI MONZA 

 IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 
 

• A esprimere formalmente la contrarietà del Comune di Monza alla 

 realizzazione della Tratta D-Breve della Pedemontana Lombarda, in tutte le sedi 

 istituzionali competenti, incluse Regione Lombardia, il Ministero delle  

 Infrastrutture e dei Trasporti e gli organismi coinvolti nella VIA; 

 

• A farsi promotori presso la Provincia e gli altri Comuni della Brianza di una 

 posizione comune che tuteli il territorio e la salute dei cittadini, valorizzando 

 alternative infrastrutturali meno impattanti, sostenibili e condivise; 

 

• A sostenere le istanze dei Comuni sopra menzionati, inclusa la richiesta di sospensione del 

progetto e l’apertura di un tavolo istituzionale di confronto con Regione Lombardia e il 

Governo centrale; 

 

• A dare adeguata informazione ai cittadini monzesi, anche attraverso incontri 

 pubblici, in merito all’impatto dell’opera e alle posizioni assunte  

 dall’Amministrazione Comunale. 

Monza, 27 Ottobre 2025 

I Consiglieri di LabMonza 

Francesco Racioppi                                Lorenzo Spedo 


